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Derr’ Avvocaro Sig, Gramsarrisya Parma.
s A Rpat .+ X
‘A’ EcceLLentiss. Sienor D, Sarvapore Parracopa
o Preneipe & Cemsola.

Y Olean siess #lbergar l'alme Camene,
Ond’Io teffendo™i miej penfieri in rime

Poggiar tentava in fu Ieccelle cime ,

Del {acro Monte, ove di rado huom viene..

Ma or, ch’involto il rio-deftin mi ticne
In gtavi cure, ¢ d’atra nebbia opprime,
E mi veggiotre salll ofeuse, &d. ime, -
Lungi-da fe"contrade wliné ;5 ferene. -

Come 'pofs’ Io cantar , Spirto gentile, G
Del gran Subjetto., e si fuor d’ufo alzarme ,-
Che il mio dir.giunga , eve il fuo pregio afcentle?

Altri {pedito in fao leppiadra ftile

~:La Real Coppia accoglia in nobil carme;
Che la mig Cetra gida dimeffa pende.
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